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Sicurezza, giovedì sciopero a Bergamo Valle d’Aosta, disoccupati al 6%

Cgil,CisleUildiBergamohannoindettoperquestasettimanainiziativedimobilita-
zioneedilottaperlasicurezzasullavoro.Ilmomentocentralesiavràgiovedì,quan-
doindustria,artigianato,commercioeservizisifermerannoperunoscioperogene-
raleterritorialedidueore.Loscioperosaràprecedutodaassembleeintuttiiluoghi
dilavoro.

Nel‘99lapercentualedichicercavalavoroinValled’Aostaèscesadel2%.«Questo
dato-hacommentatoilpresidentedellaGiunta,DinoVierin-lasciasupporrecheil
tassodidisoccupazionesipotrebbeassestareattornoal6%,unvaloredigranlunga
inferioreallamedianazionale».InValled’Aosta,nel‘99,ladomandadilavoroècre-
sciutanell’industriadiquasiil5%,masiècontrattaperparivalorenelterziario.
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Nei prossimi 4 anni una parte del trattamento
economico sarà ceduta in cambio di tempo libero
A Rosignano interessati oltre mille lavoratori

OSSERVATORIO
TENDENZE

MANAGER..........................................................
In cinque anni
30mila dirigenti
hanno perso il posto

Ladisoccupazione colpiscenon so-
looperai ed impiegati, ma nelle
grandi industriemiete vittime an-
che a livellomanageriale: dal 1995
al 1999 sono stati ben30.000 i diri-
genti che hannoperso il posto di la-
voro. In gran parte, 50%, si trattadi
pensionamenti anticipati, ma per
unaconsistente fetta si trattadi
”messa in stato”dimobilità (lapre-
messadel licenziamento) per ma-
nager 45enni. Lo rilevauna ricerca
Confapi-Fndai cheattesta, invece,
il buono statodi salute dellapicco-
la emedia impresa: nel periodo
considerato, infatti, 484 aziende
delle piccolee medie industrie
hannodecisodi assumere un mana-
ger, pur nonavendomaiavuto diri-
genti nel loro staff.

Fra lecause chehannodetermi-
nato i tagli occupazionali fra i diri-
genti, lo studioevidenzia i fallimen-
ti (33%), le modificheorganizzative
(27%), lecrisi disettore (20%)e le ri-
strutturazioni aziendali (12%).

EUROPA..........................................................
Il costo del lavoro
sale del 2,2%
(in Italia dello 0,5%)

Incremento del costodel lavoro del
2,2% nel terzo trimestredel 1999 per
la zonaeuromasolo dello 0,5% in
Italia standoai dati diffusi a Bruxel-
lesdaEurostat, l’ufficio statistico
dell’Ue. L’Italiaè il Paese comuni-
tarionel quale l’aumentodel costo
del lavoronell’insieme dell’econo-
mia, rispettoallo stesso periodo
dell’anno precedente, è stato il più
contenutoda luglioasettembre. In
base ai dati forniti da Eurostat l’Ita-
lia si piazza davanti aSvezia
(+1,9%)e Spagna (+2,2%).Gli au-
menti piùconsistenti sonostati re-
gistrati in Danimarca (+4%)e Regno
Unito (+5%).Anche nel comparto in-
dustriale l’aumento del costodel la-
voro èstato più ridotto in Italia
(+1,1%)che nel restodella zona eu-
ro (+2,2% in media), conpunte del
+3,6% in Danimarca, del +3,5% in
Austriae del +3,4% nel RegnoUnito.
Stessodiscorso pergli stipendi, au-
mentati in Italiadell’1% (il dato più
bassonell’Ue). Stando ai dati di Eu-
rostat, nel terzo trimestre ‘99 i due
fattori presi inconsiderazione per il
calcolodel costodel lavoro, gli sti-
pendi egli «altri» elementi (i costi
indiretti, come gli oneri sociali a
caricodei datori di lavoroo le impo-
ste sul lavoro), sono aumentati in
Italiamenoche nel restodell’Ue. La
voce«altri» ha segnato, anzi, una
diminuzione del -0,8%nella Peniso-
la (il solodato innegativo nell’Ue),
controaumenti del +6,0% inSpa-
gna, del +4,2 in Austria odello +0,8%
in Germania.

Solvay, nel premio
di partecipazione
la riduzione d’orario

..........................................................................................................................................................................................GIOVANNI LACCABO’
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A llaSolvaydiRosignanol’accordoazienda-
le, ancor fresco di firma, al capitolo «pre-
mio di produzione» propone una soluzio-

ne innovativaquandoscambiaunapartedeltrat-
tamento economico con la riduzione d’orario,
nellamisura «di unagiornata all’anno per ipros-
simi quattro anni». L’interconnessione tra sala-
rio e orario sarà pure limitata per quantità, ma il
suo rilievo di principio non può essere sottosti-
mato.

Come si arriva a questo risultato? Giovanni
Monti, della Rsu di Rosignano, spiega che l’ac-
cordoaziendale1999-2002,siglatoametàdicem-
bre, affronta tutta una serie di capitoli: investi-
menti, premio di partecipazione, una tantum,
Fonchim (cioè previdenza integrativa), orario,
conto ore, organizzazione del lavoro, appalti, si-
curezza e ambiente, inquadramento, formazio-
ne,attivitàsociali.

Sul premio di partecipazione, che nel contrat-
to nazionale sostituisce il vecchio premio dipro-
duzione,unasommaugualepertutti,oppuredif-
ferenziataafasce,maslegatadaqualsiasiparame-
tro. Invece per gli ultimidue contratti nazionali,
ilpremiodipartecipazioneèsalarioerogatoinri-
ferimento a precisi parametri: la partecipazione
agli utili aziendali, dunque un riferimento eco-
nomico legato allaproduzione, alla qualità edal-
l’efficienza, ossia criteri che fissano un riferi-
mento oggetivo alla redditività. Il premiodipar-
tecipazione pertanto viene legato a parametri
connessi ai risultati e, per la Solvay, prevede un
salario. «Chenoiavevamoinprecedenza intravi-
stocometrasferibile inunaquantitàdiriduzione
di orario», spiega Monti, in quanto «il contratto
nazionale prevede la possibilità che a livello
aziendale si possano trasformare quote di salario
in quote di riduzione di orario di lavoro». Ossia,
nel premio di partecipazione non figura la cifra
della riduzione di orario, che viene calcolata in
circa100milalireperognigiornata.Ognilavora-
tore può, in ogni anno solare, avere la riduzione
diottoore,comeleferie.Monti:«Abbiamoevita-
to in questa fase lo scontro grosso con l’azienda
sulla questione della riduzione d’orario nei cicli
continui modificando il kappa, ossia il coeffi-
ciente di appartenenza ad ogni funzione».
Tra l’altro, la Solvay vanta un coefficiente
kappa 6, il più alto in Italia. «Coefficiente 6
significa che ogni funzione lavorativa all’in-
terno dei turni dev’essere moltiplicata per 6
per avere il numero di lavoratori necessari
per mandare avanti quell’impianto». Se le
funzioni sono ad esempio 90, queste vanno

moltiplicate per 6 per ottenere il numero di
addetti necessario, nel nostro caso 540. Mon-
ti: «Abbiamo fatto questa operazione per evi-
tare di essere noi soli, in tutta Italia, ad af-
frontare questa questione della riduzione del-
l’orario. Ci saremmo trovati noi da soli ad af-
frontare un livello di scontro troppo elevato.
Così, se tutti i lavoratori fanno la giornata in
meno, nei fatti avremo ottenuto la riduzione
d’orario».

Grande attenzione alla concretezza, dun-
que. «Abbiamo tenuto lo stesso atteggiamen-
to nei confronti del Fonchim, il fondo di pre-
videnza integrativa dei chimici. Lo scontro
sulla elevazione della quota lo abbiamo risol-
to in azienda, dove il contratto prevede che
l’azienda alzerà la quota dallo 0,6 al 2 per
cento».

Ciò dimostra - dice Monti - che a livello di
azienda si possono sconfiggere le posizioni
negative di Confindustria: «In tal modo cer-
chiamo di essere fattore di stimolo nei ri-
guardi della chimica. Tutti gli altri chimici
dovranno porsi il problema».

I millequaranta della Solvay di Rosignano
hanno dunque l’occhio attento al domani. Lo
stabilimento tratta chimica di base. Produce
soda, carbonato di sodio, soda caustica, bicar-
bonato di sodio, acqua ossigenata, cloro, clo-
rometani e politilene ad alta intensità e clo-
rulo di calcio. L’indotto permanente rag-
giunge i 450 addetti, con punte di altri 700
nelle manutenzioni. Impianti molto comples-
si con produzioni anche altamente pericolo-
se.

Anche sugli appalti, l’accordo «fa pulizia»
di una vecchia ingiustizia che ogni anno, co-
me i rituali sacrifici umani fagocitati dai mo-
stri medievali, colpiva come una condanna i
lavoratori delle pulizie. «Ogni anno l’azienda
rinnovava l’appalto delle pulizie, con la con-
seguenza che venivano estromessi i lavoratori
delle ditte appaltatrici che perdevano la gara.
Oggi si è fatto un accordo che mantiene il po-
sto di lavoro ai lavoratori delle pulizie, a pre-
scindere dalle vicende delle gare. Ed inoltre -
prosegue Monti - a proposito della terziariz-
zazione delle attività di manutenzione, si è
stabilito che con l’azienda venga valutata
l’implicazione sulle aziende locali. Quindi si
punterà a creare un artigianato che impega
personale sulle realtà locali, puntando a far sì
che le aziende del territorio si costituiscano
in forme consortili».

I PUNTI DELL’INTESA

I N A I L

In aprile la polizza infortuni casalinghe
Passi avanti per la polizza anti-infortuni che riguarda una platea di 9 milioni di casalinghe
le quali potranno, attraverso una semplice autocertificazione, accedere all’assicurazione.
Lo prevede lo schema di Regolamento approvato all’unanimità dal consiglio d’amministra-
zione dell’Inail, nell’ambito della collaborazione intrapresa con il ministero del Lavoro per
accelerare l’iter della legge che tutela contro gli incidenti domestici tutte le donne che
lavorano a tempo pieno per la famiglia. Precisazione importante: quando si scrive che la
polizza è rivolta alle casalinghe è una semplificazione che distorce la realtà: infatti, nulla
osta che sia un «casalingo» a sottoscriverla. La polizza anti-infortuni dovrebbe diventare
realtà entro aprile, dopo il varo dei decreti interministeriali necessari a dare attuazione
alla legge e consentire al più presto agli aventi diritto di accedere alla polizza. Se lo
schema di regolamento predisposto dall’Inail passerà l’esame dei ministeri del Lavoro e
del Tesoro, diverrà il primo dei due decreti necessari. Quali i criteri seguiti per elaborare
il testo del Regolamento?
In una nota diffusa dall’Inail si spiega che si è puntato innanzitutto ad «allargare il più
possibile la platea degli iscritti e quindi alla semplificazione degli adempimenti richiesti
per l’accesso all’assicurazione». Per i soggetti esonerati dal pagamento del premio (25
mila lire l’anno) per motivi di reddito, è prevista l’iscrizione all’istituto mediante semplice
presentazione della domanda e dell’autocertificazione. Sarà l’Inail a farsi carico degli ac-
certamenti necessari.

L ’ I N T E R V I S T A...........................................

Ferrara (Fiom): Per Alenia soluzioni innovative
ANGELO FACCINETTO

C assa integrazione finalizzata alla ri-
qualificazione e reinserimento nel
posto di lavoro per 192 dipendenti;

mobilità fino alla pensione per altri 320;
250nuoveassunzionidaqui al2001;nessu-
na esternalizzazione. E soprattutto concre-
teprospettivedi sviluppo.Sièconclusacosì
la scorsa settimana, dopo quattro mesi du-
rissimi, la vertenza della Alenia Marconi
System-circa4.200addettidistribuiti insei
stabilimenti - joint venture tra Finmecca-
nicaeBae.Unrisultatonondapoco,soprat-
tutto se si considera il punto di partenza:
600esuberidichiaratieprospettivediester-
nalizzazioneperaltri 400 lavoratori.Maco-
mesièarrivati all’intesa?Equalisonoisuoi
contenuti più innovativi? Lavoro.it ne
parla con il segretario nazionale della
Fiom, Francesco Ferrara.

Allaconclusionedella vertenza hadatoun
apporto concreto anche il governo. Come
valutailsindacatoquestointervento?

«Anzituttoècorrettoparlaredigovernonel
suo insieme, perché sulla vicenda sono in-

tervenutidueministeri,quellodelLavoroe
quello dell’Industria, mentre sull’intesa è
stata poi coinvolta la stessa Presidenza del
consiglio. Nonostante questo, però, è stata
dura. La svolta c’è stata soltanto dopo che
l’azienda - era fine novembre - aveva prov-
vedutoad inviare le letteredimessa incassa
integrazione per circa 600 lavoratori. È sta-
to in quel frangente che sono state recepite
da paret del governo le ragioni del sindaca-
to. Un sindacato, ricordo, che insisteva per
una politica di indirizzo strategico indu-
striale nei processi di ristrutturazione, so-
prattutto nelle aziende ad alta tecnologia,
comeappuntol’Alenia, impegnatanelcam-
podell’elettronicadelladifesa».

Qualèstatol’impegnodell’esecutivo?
«Ilgovernohasmessoipannidelmediatore
ed è sceso direttamente in campo metten-
doci del suo. Anzitutto destinando, nella
legge finanziaria, nuove risorse alla difesa.
Un fatto importante, che ci ha messo nelle
condizioni di poter insistere sull’incon-
gruenza che, di fronte a prospettive di svi-

luppo nel settore, si continuasse adiscutere
di costi edi tagli nell’unicaaziendadelPae-
se impegnata sul fronte dell’elettronica per
la difesa. E che ci ha consentito di capovol-
gere l’impostazione iniziale data dalla pro-
prietà.Nonsolo.Alla fine il governosi èan-
cheimpegnatosuduepunti, importanti».

Quali?
«Si è impegnato a mettere in atto un’opera
di monitoraggio per sostenere concreta-
mente, attraverso indirizzidipolitica indu-
striale, lo sviluppo di queste aziende. E si è
impegnato ad operare per concentrare den-
troAleniaMarconiSystemtutta la logistica
industriale della difesa che oggi è dispersa.
Il che significa contribuire a rendere più
forti, nelquadroeuropeoeneiconfrontidei
partner, le possibilità di sviluppo del grup-
po. Ilgovernoinsomma, inquestavertenza,
nonhamessoadisposizionesoltantolepro-
prie capacità di mediazione, ma si è impe-
gnato sul piano delle strategie, delle politi-
che industriali. E questo rende credibile
tutto l’accordo. Acominciare dall’impegno

perle250nuoveassunzioni».
Hadetto che avetecapovolto l’impostazio-
neiniziale.Inchesenso?

«L’azienda era partita col diredinonessere
competitiva,diavereunaseriedicosti inso-
stenibili ed aveva seguito la vecchia logica
del ridimensionamento, anche occupazio-
nale,perpuntaresoltantosualcuneattività.
Conquestoaccordo larottaèstata invertita.
L’azienda non esternalizza più le attività
produttive, comprese quelle meccaniche,
ed è messa in grado di sviluppare la logisti-
ca. Non solo, grazie all’impegno del gover-
no a considerare strategico il settore (e
quindi a renderlo effettivamente tale) può
guardare al futuro con una serenità che pri-
manonaveva».

E non sono solo questi i punti innovativi
dell’intesa.Noncisonorisvoltinegativi?

«Sì, un neo c’è. Questa intesa un costo ce
l’ha. Trecentoventi lavoratori su 4.200 sa-
ranno messi in mobilità fino alla pensione,
pur con un percorso certo e con un’integra-
zione al reddito a carico dell’azienda. Cioè

sono destinati ad uscire dall’azienda. Per la
prima volta, però, non verranno mortifica-
ti, non dovranno subire l’umiliazione di
due anni di cassa integrazione: resteranno
infabbricafinchénonmaturerannoirequi-
siti per andare in pensione. Anche questo è
un elemento innovativo da non sottovalu-
tare».

Per 190 lavoratori, però, la cassa integra-
zionecisarà.

«Certo, ma ci andranno a gruppi. E ci an-
dranno esclusivamente per seguire corsi di
riqualificazione già definiti. Sapendo, al
termine del corso, di rientrare immediate-
mente in fabbricacon lacertezzadelpostoe
della mansione. È quasi come se la cassa in-
tegrazione non ci fosse.Anche inquestoca-
so, insomma, è stata capovolta l’imposta-
zione iniziale data dall’azienda. Senza con-
tare l’impegno alle 250nuove assunzioni di
laureati e tecnici, destinati soprattutto agli
stabilimenti che col piano avranno subito i
tagli maggiori. Alla fine gli organici saran-
nosostanzialmentequellidioggi».


